
 

 
 

“Amici della Scuola Apostolica Onlus” 
 
 

RELAZIONE SULL’ATTIVITA’ SVOLTA NEL 2019 

Signore e Signori associati, 

possiamo dire senza ombra di dubbio che sicuramente non è l’età che ferma i nostri 

Padri Missionari che da più d i 50 anni sono impegnati senza tregua e con grande 

entusiasmo nella loro opera di evangelizzazione e di aiuto alle popolazioni dove si 

consumano i drammi della povertà, perché arricchiti dalla grazia di Dio, da esperienze 

di vita e da grandi valori umani. Essi hanno affrontato enormi difficoltà in tanti anni di 

missione, ma quando rientrano in Italia per poche settimane, non ci parlano di sé e 

delle loro fatiche, ma di come i loro progetti hanno dato una svolta alle comunità in cui 

prestano la loro missione. Sulla scorta di questi successi tornano a chiedere il nostro 

aiuto, che puntualmente manifestiamo con generosità. 

I risultati che Essi ottengono con la realizzazione dei progetti, sono possibili grazie al 

tessuto composto da benefattori, volontari e soci sostenitori, che prestano la loro opera 

in ottica cristiana.  

La nostra Onlus ormai si avvicina ai 20 anni di attività con l’adesione di 152 soci e con 

oltre 432 soci storici, che manifestano il loro impegno associativo in vari modi, nonché 

l’impegno di 19 soci benemeriti. A questi dati si devono aggiungere molti amici e 

benefattori che rafforzano la loro vicinanza all’Associazione; il nostro pensiero va anche 

ai nostri soci che sono venuti a mancare e che ricordiamo con affetto.  

I progetti sostenuti con generosità dai nostri benefattori approvati dal Consiglio direttivo 

e divenuti operativi nel corso dell’anno ammontano ad euro 204.125,00 che vi 

elenchiamo divisi per aree geografiche: 

MOZAMBICO 

- Mani che aiutano: appoggio scolastico ai bambini della scuola primaria del 

Bairro a Maputo 

- Fornitura di pezzi di ricambio per automezzi a Gurue 

- Adotta e sostieni un neonato con il latte maternizzato a Quelimane 

- Costruzione di carrozzelle a triciclo per disabili fisici a Quelimane 

- “Una rete al posto di un pesce”, un progetto per aiutare gli ultimi a Quelimane 



- Messa in sicurezza del perimetro degli spazi del Centro di accoglienza 

dell’Ospedale di Marrere 

- Costruzione di un centro di accoglienza per i parenti degli malati dell’Ospedale 

di Marrere 

CAMERUN 

- “Centro Speranza” costruzione della scuola elementare nel quartiere Mehanda II 

a Yaoundè 

- “Centro Speranza” finiture per la costruzione della scuola elementare nel 

quartiere Mehanda II a Yaoundè 

-  “L’ acqua è vita” con lo scavo di pozzi  

- Costruzione di un piccolo edificio adibito alla formazione/alfabetizzazione di 

ragazze madri  

- Borsa di studio per uno studente di Teologia  

REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO 

- “Spirito sano in corpo sano” supporto al convitto dei Pigmei  

- “A scuola con gioia” 

PAPUA NUOVA GUINEA 

- Acquisto e spedizione di un container a Rabul  

FORMAZIONE UMANA E CRISTIANA DEI SOCI 

L’attività di formazione umana e cristiana dei soci e degli amici dell’associazione è 

continuata con l’impegno costante ed inesauribile della Guida Spirituale Padre Giuseppe 

Moretti che, oltre ai consueti incontri effettuati presso la Scuola Apostolica di Albino, ha 

promosso anche incontri locali a Ranica, Monza e San Donato Milanese. 

Nella giornata dell’assemblea annuale del 17 marzo oltre alla relazione sulle attività 

svolte dall’Associazione e la Celebrazione Eucaristica, abbiamo informato l’Assemblea 

sulle incombenze previste dalla Riforma del terzo settore  

Nella giornata di riflessione spirituale del 19 maggio il tema oggetto di riflessione 

promosso dalla nostra guida spirituale è stato “DIO CI GUIDA ANCHE CON I VENTI 

CONTRARI” 

L’incontro annuale con gli Amici della Onlus del 20 ottobre prevedeva una riflessione 

della nostra guida spirituale sul tema “SALVIAMO L’AMORE PERCHE’ L’AMORE 

SALVI NOI”, L’Eucarestia è stata poi allietata ed accompagnata da un duo musicale. 

Va altresì ricordato che anche la Scuola Apostolica che ci ospita promuove giornate di 

Spiritualità che prevedono anche una ampia partecipazione dei nostri soci. 

PROMOZIONE DI PROGETTI PER LA RACCOLTA DEI FONDI 

La procedura che viene messa in opera ormai da parecchio tempo per supportare i 

progetti di utilità sociale nei paesi poveri del mondo dove operano i nostri Padri 

Missionari prevede le seguenti fasi: 

- Raccolta fondi segnalando i progetti urgenti 



- Presentazione ed approvazione dei progetti da finanziare  

- Rendicontazione dei progetti attivati 

Le attività di raccolta fondi si sono svolte attraverso il passa parola presentando i 

progetti promossi dai nostri Missionari, per mezzo di fogli News trimestrali, del sito 

web e di brochure illustrative. 

La promozione, oltre che verso i Soci e Benefattori abituali che formano una platea 

numerosa, è stata rivolta anche ad alcune Società, Enti ed altre Associazioni di 

volontariato che da diversi anni ci sostengono. 

Siamo attivati anche con la promozione 5 x mille, che viene sollecitata come impegno 

minimo ad ogni Socio ed Amico; i risultati della raccolta di questi anni è ritenuta 

assai soddisfacente. Nel 2019 sono stati erogati euro 11.137,67 con 337 

sottoscrizioni a favore della nostra Onlus nell’anno 2017/2016. 

Le erogazioni liberali non destinate a progetti specifici e quelle finalizzate a progetti 

da realizzare, sono state caratterizzate da molte offerte. Alcune di queste di piccola 

entità ma di grande sacrificio da parte di queste famiglie, tali da emozionare chi le 

riceve, altre di importo significativo che danno consistenza alla raccolta complessiva. 

Di fatto la raccolta è risultata in linea con le aspettative del piano previsionale 2019. 

Un grazie va a tutti questi Benefattori per il sostegno economico che ci hanno dato 

nonostante il perdurare della crisi economica.       

 

3. Sviluppo e sostegno economico di alcuni progetti in Africa e Papuasia 

L’impegno operativo ed economico dell’Associazione è continuato su iniziative ed 

opere in corso di realizzazione nelle missioni dell’Africa e della Papuasia dove, già da 

diversi anni, la nostra Onlus opera con sistematicità attraverso i nostri Missionari 

responsabili locali dei progetti attivati.   

L’operatività consolidata da ormai diversi anni, è quella di supportare progetti ben 

documentati sia nella richiesta che nella documentazione da parte dei nostri 

Missionari, che oltre ad essere referenti locali sono anche nostri soci benemeriti. 

Per quanto ovvio, allineandoci alla capacità dimensionale della nostra Onlus, si 

privilegiano progetti di piccola portata, qualora vengano proposti progetti di grandi 

dimensioni, per garantirne il successo, vengono ben analizzati dal Consiglio Direttivo 

e fatti valere su più anni. 

3.1 Progetti già approvati e diventati operativi nell’anno 

3.1.1 Mani che aiutano, appoggio scolastico ai bambini della scuola primaria del Bairro 

Progetto sostenuto per complessivi 3.000,00 euro, di cui 2.500 euro per coprire lo 

stipendio del direttore pedagogico, e di un direttore di Portoghese e 500 euro per il 

contributo alle merende quotidiane per i bimbi, che sono nella maggior parte dei casi 

l’unico pasto sostanzioso della giornata. Il contesto in cui si sviluppa il progetto è di 

estrema povertà. Di fatto in Mozambico esiste una scuola primaria, ma le classi sono 

estremamente sovraffollate, circa 300 alunni per aula. Alla fine del ciclo scolastico, 

dice il Padre Missionario, i bambini sanno a malapena fare la propria firma. Questo 

appoggio scolastico, invece permette agli scolari, di sapere leggere, scrivere, e fare i 

calcoli.  



3.1.2 Sostieni un neonato con il latte maternizzato nell’ospedale di Quelimane in Mozambico    

Nonostante i molti progressi nel trattamento antiretrovirale in tutto il Mozambico ed 

in particolare a Quelimane, sono ancora molte le donne in gravidanza che sono 

malate di AIDS senza saperlo.  Nello specifico, quelle che si dirigono al reparto di 

maternità per il parto viene fatto il test dell’HIV, ma a volte il contagio non lascia 

scampo, ed esse muoiono lasciando un bambino ancora incapace di digerire null’altro 

all’infuori del latte materno.  Sono frequenti anche decessi non dovuti all’AIDS, ma 

ad altre cause, per gravidanze portate avanti senza adeguati controlli.  

La maggioranza degli orfani sono di Quelimane o dei villaggi dislocati in un raggio di 

30 km. Non sono però solo gli orfani ad avere bisogno di latte maternizzato, sono 

anche le stesse mamme che sono gravemente debilitate.  Questo progetto essendo 

ricorrente ha durata triennale.  

Esso per il 2019 è stato sostenuto con 10.000,00 euro, per un controvalore in valuta 

locale di mtc 697.400. con tale importo sono state acquistate 317 confezione di 

Lactogen. Ogni confezione contiene 12 barattoli di latte, quindi complessivamente i 

barattoli acquistati risultano 3.804, che possono soddisfare circa 160 neonati    

3.1.3 Costruzione di 23 carrozzelle a triciclo per disabili nel Centro Ortopedico dell’Ospedale di 

Quelimane in Mozambico  

Il numero dei disabili fisici che ha bisogno di carrozzelle per muoversi permane alto. 

Negli ultimi 20 anni l’officina del centro ortopedico dell’ospedale di Quelimane   ha 

prodotto annualmente circa 60 carrozzelle e ne ha riparate un centinaio. Chi ha già 

ricevuto una carrozzella, avrà poi sembre bisogno di ripararla, finché possibile e poi 

di sostituirla. Per questo motivo la richiesta è continua. Il progetto è stato sostenuto 

con euro 10.000,00 euro, ha durata triennale.  

       3.1.4 Una rete al posto di un pesce 

La città di Quelimane ha circa 250.000 abitanti, il grande problema di questo 

insediamento urbano è la mancanza di posti di lavoro. Ognuno si arrangia come può, 

coltivando un campo di riso, vendendo frutta, ortaggi, dolcetti fatti in casa. In città 

si è molto sviluppata anche l’attività di taxi bicicletta, di servizi di falegnameria, e di 

riparazione di biciclette. Obiettivo del progetto, è la creazione di un fondo economico 

gestito dalla confraternita Dehoniana, a cui i richiedenti presentano una domanda per 

poter attingere liquidità per finanziare iniziative di servizio che diano un reddito alle 

famiglie. Il progetto 2019 è stato sostenuto con l’importo di 11.000,00 euro. 

   3.1.5 Fornitura di pezzi da ricambio per il centro Polivalente Leone Dehon a Gurué 

Il Centro Polivalente Leone Dehon, come noto supporta una scuola professionale, ed 

oltre ad attrezzi ed utensilerie varie necessarie per la scuola, possiede anche un 

vecchio camion che purtroppo richiede sovente manutenzioni. Il camion prestava 

servizio di trasporto sia degli studenti verso la campagna, che di ritiro di materiale 

agricolo. Il nostro sostegno economico di 1.500,00 euro è stato relativo all’acquisto 

di un differenziale ed albero di trasmissione, in sostituzione dei pezzi usurati e guasti, 

permettendo così il ripristino del mezzo.    

 



    3.1.6 Messa in sicurezza del perimetro degli spazi del Centro di accoglienza dell’ospedale si Marrere 

A Nampula sorge un ospedale in località Marrere. Esso è ben funzionante, ma non ha 

però una struttura ricettiva per i parenti dei malati, che provengono da lontano spesso 

anche una cinquantina di chilometri di distanza. Queste persone sono costrette a vivere 

all’aperto, senza servizi igienici, senza un posto dove dormire né un luogo dove 

cucinare. Vivono sul ciglio della strada in condizioni disumane. Della costruzione della 

struttura di ricezione vedere paragrafo 3.1.7.  Affinché il progetto venga realizzato nella 

sua globalità, è sorta la necessità di mettere in sicurezza l’intero perimetro, con un muro 

di cinta alto 60 cm lungo 456 mt. Su questo muro è stata fissata una rete metallica di 

recinzione alta un metro e cinquanta cm. Le fondamenta del muro sono larghe 2 volte 

lo spessore del muro stesso, e sono fatte di pietra e cemento, all’interno sono stati 

posizionati dei tondini a gabbie. Lo spessore del muretto è di 20 cm. Vi è anche un 

cancello d’entrata. Il progetto è stato sostenuto con un contributo di 20.100,00 euro, 

di cui euro 14.036,35 con il 5 x mille dell’anno di riferimento 2016/2015.                

    3.1.7 Centro di accoglienza per l’Ospedale di Marrere  

Il progetto tuttora in fase di costruzione prevede la realizzazione di un dormitorio di 30 

mt x 8 mt composto da 2 camerate, una per gli uomini e una per le donne. Ogni 

camerata contiene sino a 20 persone. Annessa ad ogni camerata vi sono 4 bagni e 5 

docce, 4 lavandini, più uno spazio per lavare i panni. Non sono previsti letti, gli ospiti 

dormiranno su stuoie a terra. Il refettorio, in costruzione semplice tipo gazebo è 

circoscritto da un piccolo muretto, su cui sorge una tettoia, aperta lateralmente di 10 

mt x 10 mt che può contenere sino a 50 persone. Vi sarà poi un locale adibito a 

portineria di 5 mt x 8 mt con bagno annesso, un posto per riposare e mangiare, ed un 

area di sorveglianza. Il progetto è stato sostenuto con un contributo di 20.000,00 

euro. 

   3.1.8 “CENTRO SPERANZA” costruzione della scuola elementare nel quartiere Mehanda II a Yaoundè 

Il progetto prevedeva la costruzione di un edificio in calcestruzzo armato, strutturato su 

tre piani con una pianta di 36 x 10 metri ed una altezza di 10 metri, dotato di tre ampie 

terrazze in ogni piano aperte verso l’esterno e collegate da una scala metallica centrale 

per l’accesso ai piani superiori. L’edificio è dimensionato per ospitare i due cicli della 

scuola primaria con aule spaziose in grado di contenere sino a 100 bimbi. In ogni piano 

ci sono gli ambienti per la direzione, i professori, i servizi igienici. 

 I bagni per gli allievi sono in un blocco esterno all’edificio scolastico. Gli acquisti dei 

materiali per la costruzione dell’edificio, documentati da fatture e pezze giustificative, 

sono stati fatti in modo progressivo all’avanzamento dei lavori ed alle disponibilità del 

supporto finanziario, accedendo al mercato locale per la fornitura di cemento, barre di 

ferro, sabbia, ghiaia e legname.    Altri costi per la normale operatività del cantiere 

quali: trasporto, attrezzature, carburante, manutenzioni, sono documentati con pezze 

giustificative. 

 In accordo con la disponibilità economica il cantiere ha operato in due fasi: 

➢ una prima fase nel 2018, realizzando la struttura grezza dell’edificio fino al primo 

piano 

➢ una seconda fase nel 2019 per il completamento in elevazione dell’edificio grezzo.  



Il totale erogato per il progetto è stato di 90.000,00 euro di cui 30.000,00 euro erogati 

nel 2018 e 40.000,00 euro erogati nel 2019 

3.1.9 “CENTRO SPERANZA” Finiture per la costruzione della scuola elementare nel quartiere Mehanda II a 

Yaoundè  

Dopo la costruzione dell’edificio a grezzo, che ha comunque permesso agli alunni di 

iniziare il ciclo scolastico, si è iniziato a rifinire gli ambienti. Questo progetto, troverà 

continuità anche nell’anno 2020.  La richiesta di 38.000,00 euro, ci è stata presentata 

dal padre Antonio su computo metrico estimativo della direzione lavori del posto. 

Abbiamo provveduto nel mese di Novembre 2019 ad inviare euro 20.000,00.  Il saldo 

con il nuovo anno in base allo stato avanzamento lavori. 

3.1.10 “L’ acqua è vita” con lo scavo di pozzi  

Questo è un progetto triennale iniziato nel 2018. 

Nel 2018 avevamo erogato per tre villaggi euro 13.500,00 mentre per l’anno 2019 

abbiamo sostenuto 2 pozzi, per complessivi 10.000,00 euro, il primo nel quartiere 

Frawton di Nkonsamba in Camerun, il secondo invece risulta ancora in fase di 

costruzione, in quanto le piogge abbondanti non hanno permesso che il lavoro venisse 

fatto a secco per essere sicuri che la falda acquifera raggiunta fosse attiva anche con la 

siccità.   

3.1.11    Costruzione di un piccolo edificio adibito alla formazione/alfabetizzazione di ragazze madri nella 

parrocchia di Saint Esprit de Gobo, nel nord del Camerun   

La richiesta prevede la costruzione di un edificio di 3 stanze e l’acquisto di materiali 

didattici per l’alfabetizzazione e l’apprendimento di piccoli mestieri per 50 ragazze 

madri, con l’obiettivo di consentirne la loro integrazione sociale. 

Il costo per l’opera edile è stato stimato dal responsabile dei lavori in 8.140,00 euro per 

un piccolo edificio a 3 stanze, poi per l’acquisto di macchine per cucire 3.048,00 euro e 

per lo stipendio degli insegnanti 1.200,00 euro, la differenza serve all’acquisto di 

materiale didattico.  

A sostegno di questo progetto abbiamo inviato 14.850,00 euro. La costruzione è in 

ritardo in quanto nella zona ci sono state piogge intense che hanno danneggiato case e 

strutture pubbliche. Il Governo ha obbligato le società edili a prestare opera per la 

ricostruzione delle opere pubbliche fermando l’operatività privata.              

3.1.12 Borsa di studio per uno studente di teologia, dello scolastico Maison Jean Dehon di Ngoya a 

Yaoundè  

Le spese annuali per formare uno studente di teologia ammontano a circa 2.600,00 

euro annue La retta scolastica per frequentare la scuola è pari a circa 700,00 euro 

annue. Il costo per il sostentamento vitto alloggio e spese sanitarie risulta di circa 

160,00 euro al mese (1.920,00 euro annue). Lo studente religioso in questione, si 

chiama Kuitche Wolong Nestor, che sta promettendo bene negli studi, ma ha difficoltà 

a finanziarsi. lo studente meritevole è stato sostenuto con un contributo di 2.500,00 

euro. 

 



3.1.13 “A scuola con gioia”  

Padre Silvano ritornato in missione a Nduye, nella Repubblica democratica del Congo 

nel 2013 aveva subito constatato lo stato di abbandono in cui si trovavano la missione 

dehoniana ed i villaggi limitrofi.  l ’obiettivo che si pose fu quello di dedicare grandi 

energie per il recupero sociale dei pigmei cercando di riaprire il convitto Padre Longo 

per la formazione e scolarizzazione dei bambini. Il progetto prevedeva la 

ristrutturazione dei 2 edifici del convitto, la creazione di un ambiente ideale per la 

scolarizzazione e formazione dei bambini. E’ un progetto tuttora attivo che verrà 

rendicontato a breve. Per questo impegno abbiamo inviato un contributo di 19.250,00 

euro. 

3.1.14 ”Uno spirito sano in un corpo sano” 

E’ un progetto triennale legato a “scuola con gioia”; si tratta di fornire il supporto 

economico per la gestione del Convitto.  Nello specifico provvedere al pagamento del 

servizio reso da 2 direttori scolasti, 3 animatori, 3 cuoche, 4 addette alle pulizie, 3 

insegnanti di sostegno, al pagamento di forniture di materiale didattico, divise e, 

vestiario per gli alunni, assistenza medica, materiale per l’igiene e generi alimentari. 

Collateralmente a ciò si potrà permettere agli scolari di frequentare regolarmente le 

lezioni e di completare il ciclo di studi, assicurando loro   un tenore di vita dignitoso che 

contribuisca al loro sviluppo fisico e sociale. Questo progetto interamente rendicontato 

è stato sostenuto con 13.000 euro. 

3.1.15 Acquisto e spedizione di un container a Rabaul nella Papua Nuova Guinea 

Questo progetto riguardante l’acquisto di un container di 12 metri e la sua spedizione 

via mare fino a Rabaul. Esso trasportava 10 casette prefabbricate che sono state   

assemblate in loco. Il nostro intervento è stato relativo al solo acquisto del container ed 

alla spedizione e sostenuto per complessivi 8.925,00 euro.  

4. Attività sul Territorio 

Le attività sul territorio lombardo sono continuate con l’impegno di tanti soci che, in 

modo silenzioso, mettono a disposizione la loro professionalità per supportare nei loro 

primari bisogni tante persone il cui numero cresce di anno in anno. L’Associazione, 

attraverso le giornate di spiritualità, si impegna a dare un senso cristiano all’operare di 

questi soci. 

5. Attività di sensibilizzazione sul territorio 

La promozione degli obiettivi statutari della Associazione è continuata con la 

predisposizione del News sia cartaceo che informatico e mediante la testimonianza dei 
Soci e Amici nella loro realtà di origine dove prestano attività di volontariato.  

Per la testimonianza meritano attenzione, come da tradizione ormai consolidata, la 

presenza dell’Associazione a due manifestazioni a Schilpario e Bienno dove è stata 
promossa la sua immagine e sono stati fatti conoscere i progetti di solidarietà in essere 

nel 2019, distribuendo molto materiale illustrativo. In particolare a Schilpario, alla 
giornata “Valle di Scalve Missionaria, si sono allestiti due gazebo volti a coinvolgere i 
bambini: 

• sul progetto “adotta un neonato con il dono del “Latte Maternizzato” per dare 
speranza di vita ai neonati di Quelimane in Mozambico, che senza latte artificiale 

sono destinati alla morte in pochi mesi. Il coinvolgimento consisteva nel costruire 



tante piramidi utilizzando scatole vuote del latte e proiettando un breve filmato 
sul progetto “piramidi di solidarietà” a Quelimane; 

 

• -sul progetto “l’acqua è vita con lo scavo di un pozzo” a Nkongsamba in Camerun. 
I passanti ed in particolare i bambini sono stati coinvolti nella costruzione di un 

pozzo mettendo mattoncini di porfido uno sopra l’altro in forma circolare e 
predisponendo una carrucola per simulare la discesa e risalita di un secchio pieno 
di acqua.  

Le proposte hanno avuto un grande successo, attirando molti bambini, che si sono posti 
il problema dell’importanza del latte e dell’acqua potabile e dei tanti bisognosi che nel 

mondo non ne possono usufruire soffrendo di molteplici malattie.  

Anche alla manifestazione promossa in agosto a Bienno (Brescia) dal Comune, alcuni 
Soci hanno allestito uno stand per illustrare le finalità del progetto “LUCE- per i non 

vedenti con la costruzione di un Centro di Accoglienza a Ngongsamba in Camerun. Il 
materiale illustrativo e la presentazione delle finalità del progetto hanno fatto conoscere 

la meritoria attività di p. Antonio, Missionario dehoniano originario di Bienno. 

In ottobre si è svolto l’annuale “Incontro degli Amici” della nostra Onlus che rappresenta 
oramai un simpatico momento di condivisione. Oltre ai momenti legati a testimonianze 

e alla celebrazione Eucaristica, il pomeriggio è stato animato da un concerto musicale 
didattico eseguito da un violinista e un pianista, soci della Onlus. L’iniziativa ha trovato 

largo consenso tra i numerosi partecipanti. 
 

6. Promozione dell’Associazione e testimonianza dei soci 

La promozione è stata articolata su più fronti seguendo una operatività ormai 

sperimentata; in particolare si è operato per: 

- Mantenere la rete di scambio informazioni con il Centro Servizi “Bottega del 
Volontariato” e con l’Istituto Missionario dei Dehoniani in Italia; 

- Pubblicare un News sull’attività dell’associazione; 

- Migliorare e mantenere aggiornato con sistematicità il sito web, grazie 
all’impegno di alcuni soci.    

Il sito Web, www.amici.scuolaapostolica.it, è diventato un utile punto di riferimento per 

mantenersi aggiornati sulle attività dell’Associazione; e sui progetti operativi promossi 

dalla Onlus. 

Sui social come Facebook con la creazione di un gruppo “Amici della scuola apostolica” 

dove è possibile iscriversi e seguire le diverse notizie pubblicate. 

Al fine di favorire la circolazione di alcune informazioni tra gli Amici, che non utilizzano 

internet, è continuata la pubblicazione di una news anche su carta.   

7. Operatività dell’ufficio della Onlus presso la Scuola Apostolica 

L’ufficio a disposizione dell’Associazione è aperto tutte le mattine dalle 9.00 alle 11.00, 

mentre la rete informatica allestita continua ad essere il punto di riferimento dei Soci e 

di quanti vogliono conoscere la Onlus personalmente. 

Come ogni anno si ringrazia la Scuola Apostolica di Albino per l’ospitalità concessa ed i 

Soci attivi nella operatività dell’ufficio e nelle molte iniziative.  

http://www.amici.scuolaapostolica.it/


8. DATI SALIENTI DI BILANCIO 

8. Dati salienti del bilancio 

Vengono di seguito riportati i principali elementi del bilancio 2019: 

La disponibilità finanziaria (cassa, banca, posta) al 31 Dicembre 2019 era pari ad Euro 

191.545,90 

 

►Il totale delle entrate è stato di Euro 118.386,30 così composto: 

*Iscrizione Soci 3.040,00 

*Erogazioni e Contributi 102.521,00 

* Erogazioni 5 per mille 2016/2015 11.137,67 

* Offerte libere dalla festa 1.660,00 

* Interessi bancari e varie 27,63 

►Il totale delle uscite è stato di Euro così suddiviso: 

- il finanziamento erogato verso i progetti è stato di Euro 204.125,00.= 
 così ripartito: 

*pr. Latte maternizzato per Neonati a Quelimene MZ 10.000,00 

*pr. Carrozzelle per disabili a Quelimane MZ 10.000,00 

*pr. C.M.A. Mani che aiutano a Maputo MZ 3.000,00 

*pr. Pezzi di ricambio Imapeg – Guruè 1.500,00 

*pr. Scavo pozzi acqua Nkongsamba CAM 10.000,00 

*pr. Centro Speranza SMI a Yaoundé    CAM 60.000,00 

*pr. D.P. Scuole Multiuso a Nduye RDC 19.250,00 

*pr. Una rete per un pesce – Quelimane 11.000,00 

*pr. Accoglienza Marrere - Nampula 40.100,00 

*pr. Vasche per acquedotto a Kokopo PNG 8.925 ,00 

*pr. Ragazze madri - Gobo 14.850,00 

*pr. Corpo sano in spirito sano 13.000,00 

*b.s. borse di studio Seminaristi Ngoya CAM 2.500,00 

- I costi di gestione e spese diverse sono pari ad Euro 2.456,65 così ripartiti: 

*spese per feste e manifestazioni 1.300,00 



*spese cancelleria e valori postali 720,91 

*spese bancarie e postali 344.74 

*spese varie (sfw antivirus, quota CSV) 91,00 

La differenza tra le entrate e le uscite, nell’anno 2019, è stata di Euro 90.466,33; 

tale importo va a determinare la disponibilità finanziaria (cassa, banca, posta) che 

al 31 Dicembre 2019 è pari ad Euro 191.545,90 

Le passività sono di Euro 192.314,92 composte dai seguenti elementi: 

➢ Quote Soci 2019 di Euro 3.040,00 e anticipi quote Soci 2020 di Euro 

1.820,00 per un totale di Euro 4.860,00; 

➢ Riserva per progetti da Assemblea Euro 10.843.24; 

➢ Fondo Patrimoniale di Euro 9.284,42; 

➢ Residuo finanziamento progetti di Euro 167.327.26;  

➢ Disavanzo di gestione di Euro -769.02; 

La disponibilità finanziaria che il bilancio mostra a fine dicembre 2019 è dovuta al fatto 
che molte offerte si concentrano a fine anno. Si sottolinea che parte di tale disponibilità, 

e cioè Euro 89.822.09 risulta, alla stessa data, già destinata ai singoli progetti. 
Naturalmente il restante importo, pari ad Euro 77.505.17, verrà nel corso dell'anno 

distribuito secondo la volontà dei Benefattori o, in caso di liberalità non aventi intenzioni 
specifiche, secondo le decisioni del Consiglio Direttivo. 
Alla luce dei risultati esposti nel Bilancio chiuso al 31 dicembre 2019, il Consiglio 

Direttivo, propone all’Assemblea che l’ammontare di Euro 3.040,00 relativo alle quote 

Soci dell’esercizio 2019 venga utilizzato per coprire il disavanzo di gestione di Euro 

769.02 e il residuo di Euro 2.270.98 per incrementare la riserva per finanziamento 

progetti ad Euro 169.598,24. Tale disponibilità verrà gestita dal Consiglio Direttivo. 

Dopo la chiusura del bilancio, nel periodo Gennaio-Febbraio-Marzo 2020, sono stati 

erogati 105.740.33 euro per i seguenti progetti di solidarietà già formalizzati ed 

approvati nel 2019: 

1.  Progetto n° MO 2020/01 “Mani che Aiutano” contributo di 5.000,00 euro 
responsabile locale Padre Giuseppe Meloni.  

2. Progetto n° CA 2020-21/02 “Luce per non vedenti con la costruzione di un Centro 

Accoglienza - prima fase edificio grezzo“a Nkonsamba in Camerun, contributo di 
24.000,00 euro, responsabile locale Padre Antonio Panteghini. 

3. Progetto n° CA 2019-20/01 “Finiture per la costruzione della Scuola Elementare nel 

quartiere Mehanda II di Yaoundè in Camerun, contributo di 18.000,00 euro 
responsabile locale Padre Antonio Panteghini. 

4. Progetto n° MO 2020/02/03 “Adotta e sostieni un neonato con il latte maternizzato”, 
contributo di euro 12.000,00, responsabile locale Padre Aldo Marchesini. 

5. Progetto n° QU 2019-20/01 “Costruzione di carrozzelle a triciclo per disabili” 

contributo di euro 10.000,00 responsabile locale Padre Aldo Marchesini. 

Sono stati erogati sempre dopo la chiusura del bilancio 2019 nel periodo Gennaio-
Febbraio-Marzo 2020 39.900,00 USD pari a Euro36.740,23 per i seguenti progetti di 

solidarietà già formalizzati ed approvati nel 2019. 

6. Progetto n° CO 2019-20/02 “Uno Spirito sano in corpo sano” contributo di Euro 
20.257,83 responsabile locale Padre Silvano Ruaro. 



7. Progetto n° CO 2019-20/03 “Impianto Fotovoltaico, Nuovo reparto Ospedale Mama 
Wa Yesu Mambasa contributo USD 6.353,59 responsabile locale Padre Dino Ruaro. 

8. Progetto n° CO 2019-20/01 “Tutti i bambini a scuola a Gbonzunzu – Babonde 

contributo USD 10.128,91 responsabile locale Padre Renzo Busana. 

Si invita pertanto l’Assemblea dei Soci ad approvare il bilancio chiuso al 31 Dicembre 
2019 e le relative disposizioni. 

 Il Presidente     

 Bruno Brignoli   

 

   

 

 


